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   DOMENICA XV  DEL TEMPO ORDINARIO
Tema della Domenica “Il seme è la PAROLA di Dio

La Parola crea  (Enzo Bianchi , Esercizi spirituali, "la lectio divina")
Il nostro Dio è un Dio che parla, questo è lo straordinario del Dio di Israele, del Dio che è stato poi narrato, rivelato da suo figlio Gesù di Nazaret. Lo straordinario della nostra fede è la fede in un Dio che ha parlato, un Dio che parla, un Dio che attraverso al sua Parola si fa conoscere, chiama, interpella, orienta e plasma la vita di chi lo ascolta. È molto importante cogliere questo, è lo specifico dell'ebraismo e del cristianesimo: un Dio che parla.
Se voi aprite la Bibbia alla prima pagina, si parla della creazione, e dopo aver detto "...in principio Dio creò il cielo e le a terra...", quasi un titolo alla pagina seguente di Dio si dice soprattutto che Dio ha parlato, Dio dice "...luce..." e luce fu. Dio ha creato con la Parola, ha creato l'universo, ha creato questa terra, ha creato l'umanità, l'ha creata con la Parola, e quando Dio crea attraverso la sua Parola, certamente il risultato di questa sua creazione è un creatura benedetta, buona, bella.

Parlami, o Dio, nel mio silenzio
(Henri J.M. Nouwen, A mani aperte)
O Dio,
parla con dolcezza nel mio silenzio
quando il chiasso dei rumori esteriori di ciò che mi circonda  e il chiasso dei rumori interiori  ,delle mie paure
continuano ad allontanarmi da te,
aiutami a confidare che tu sei ancora qui
anche quando non riesco ad udirti.
Dammi orecchi per ascoltare la tua sommessa,
dolce voce che dice:
"Venite a me, voi che siete affaticati e oppressi,
e io vi darò riposo...
perché io sono mite ed umile di cuore".
Che questa voce amorevole sia la mia guida.
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   10 LUGLIO  2011
  ----------------------Parrocchia di Torre Alfina
10 Luglio 2011 - XV Domenica 

È il Signore che parla e illumina; in alcuni produce il trenta, in altri il sessanta, in altri il cento per cento. Questo dipende dal nostro terreno, da noi,.... 

II°Lettura
Come risuonano stupende oggi queste parole che ci fanno sentire la grandiosità del compito che Dio ci affida: «Tutta la natura geme e piange aspettando la rivelazione dei figli di Dio». Noi siamo i figli di Dio, e il mondo aspetta che noi ci manifestiamo come tali. È per questo che vi dico: impegnatevi del tutto, non tiratevi indietro! Vi supplico nel Signore: «Non spegnete lo Spirito»! Lo Spirito è amore, liberate la potenza d’amore che è dentro di voi, fate presto, non c’è tempo da perdere, perché la natura geme e piange aspettando la rivelazione dei figli di Dio! In ogni ambito di vita in cui siete voi sapete che siete lì per liberare quella potenza d’amore che è dentro di voi e che è l’unica capace di guarire perché crea una dinamica di amore, di redenzione e di condivisione che supera gli elementi della divisione. 
Non spegnete lo Spirito e finalmente la gioia è dentro di voi perché avete capito. Certo che in questo non spegnere l’amore c’è anche la croce, ma ogni volta che si soffre per una speranza, quella sofferenza è sorgente di gioia; solo quando si soffre per una cosa che non si ama allora si ha la disperazione.

+ Dal Vangelo secondo Matteo - (Mt 13, 1-23)

                                                               È il Signore che parla e illumina; in alcuni produce il trenta, in altri il sessanta, in altri il cento per cento. Questo dipende dal nostro terreno, da noi, dalla nostra responsabilità che proviene dall’offerta di amore che ci fa Dio. È Dio che si confida a noi suoi figli attraverso la sua Parola, perché Dio è amore e vuole tutta la pienezza del bene per noi, suoi figli.     Se in questo momento noi siamo disponibili ad accogliere questo amore di Dio che si manifesta a noi, egli può operare in noi.         
Vi invito ad invocare lo Spirito Santo. Ognuno Lo invochi per sé e per tutti i fratelli perché apra la nostra mente e indirizzi i nostri sentimenti verso ciò che Dio ci propone attraverso la sua Parola. Chiediamo allo Spirito Santo che quello che il Signore vuole dirci attraverso la sua Parola possa penetrare nella nostra persona fi no a modificarla laddove più resiste al Signore.
Verso il 25° Congresso Eucaristico Nazionale (ANCONA settembre 2011)
L'evento straordinario è anche solo il fatto che se ne parli. Costretta per anni ad essere relegata ai margini secondo una errata ermeneutica del Concilio”, l'adorazione eucaristica sta tornando ad essere uno dei centri della vita cristiana. Vorrà pur dir qualcosa il fatto che solo in Italia negli ultimi 10 anni sono sorte oltre 50 cappelle di adorazione perpetua e oltre 3.000 in tutto il mondo. Solo 1.200 negli Stati Uniti, che dell'adorazione perpetua sono un vero e proprio propulsore. Negli ultimi 10 anni, in Italia, sono state aperte 50 cappelle per l’adorazione perpetua, Roma compresa.

Celebrare e adorare 
II culto reso all'Eucaristia fuori della Messa, strettamente collegato alla celebra​zione, ha anch'esso un valore molto grande per la vita della Chiesa, poiché tende alla comunione sacramentale e spirituale. Come ha scritto Papa Giovanni Paolo II: « Se il cristianesimo deve distin​guersi, nel nostro tempo, soprattutto per "l'arte della preghiera", come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lun​go, in spirituale conversazione, in adora​zione silenziosa, in atteggiamento di amo​re, davanti a Cristo presente nel Santis​simo Sacramento?» (giovanni paolo II, Ecclesia de Eucharistia, 25). Da questa espe​rienza non si può che ricevere forza, con​solazione e sostegno. (Benedetto XVI, Discorso (I), 11.5.06)
Domanda
(Che cosa è l'adorazione?) Io direi: adorazione è riconoscere che Gesù è mio Signore, che Gesù mi mostra la via da prendere, mi fa capire che vivo bene soltanto se conosco la strada indicata da Lui, solo se seguo la via che Lui mi mostra. Quindi, adorare è dire: «Gesù, io sono tuo e ti seguo nella mia vita, non vorrei mai perdere questa amicizia, questa comunione con te». Potrei anche dire, che l'adorazione nella sua essenza è un abbraccio con Gesù, nel quale gli dico: « Io sono tuo e ti prego sii anche tu sempre con me».
(Benedetto XVI, Discorso, 15.10.05)
NOI IN CRISTO E CRISTO IN NOI: Eucaristia, celebrazione, adorazione
CHI mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui» (Gv 6,56). "Rimanere" indica non un incontro fugace, ma un dimorare siste​matico, un modo di essere. L'uomo "esiste" in Cristo. Cristo è la dimora "esistenziale" dell'uomo. «Rimane​re in Cristo» è l'unico modo autentico di essere. Al di fuori di Cristo manca il fondamento dell'essere: «sen​za di lui nulla» (Gv 1,3). Non resta che il vuoto, il ni​chilismo e l'attuale cultura dell'effimero.
La condizione dell'uomo senza dimora esistenziale si profilò dopo il peccato d'origine, quando Dìo cercò Ada​mo: «Dove sei?». Lo stesso interrogativo viene rivolto ad ognuno di noi: uomo, dove sei? dove fondi la tua esisten​za? dove è la tua consistenza? dove ti sei smarrito?
             Gesù Cristo è questo Dio alla ricerca dell'uomo: «II Figlio dell'uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto» (Lc 19,10). Egli dona all'uomo se stesso co​me dimora e chiede di dimorare nell'uomo, per donargli la sua vita. C'è una immanenza reciproca: noi in Cristo e Cristo in noi.             

              L'Eucaristia ci fa "rimanere" in Cristo anche dopo la celebrazione liturgica: nella adorazione prolungata, che è contemplazione e lettura orante della Parola di Dio, silenzio e ascolto del Silenzio eucaristico, espressione di gratitudine, di lode e di amore, premessa per "rimanere" in Cristo nella vita quotidiana. (Mons. Giuseppe Greco).
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